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SPORT

VeJü CJüb

erano un ristretto manipolo, e cominciarono a

partecipare a diverse corse sia nel Cantone che
in Italia. Tra loro figuravano Edoardo
Hoffmann, Fedele Simona, Benito Dalessi e Giorgio

Del Ponte. «Non eravamo Coppi e Bartali»,
scherza Guenzi, «ma si faceva il possibile».
Negli annali delle corse, viene ricordata in par-
ticolare una edizione della Sierre-Crans Montana,

che vide classificati nelle prime posizioni
Dalessi - giunto terzo - e Hoffmann.
Il risultato più prestigioso ottenuto nella storia
del club - che arrivo ad avere circa 120 soci tes-
serati - giunse pero nei primi anni 50, quando
venne organizzato un fine settimana di corse
coronato da un enorme successo di pubblico: i

corridori si contesero la vittoria sul percorso Ver-

scio-Intragna-Losone-Solduno-Verscio, e nella

«Verscio è sempre stato un paese di tante
idee, anche pazze». È con questa premessa
che Battista Guenzi comincia a ricordare la
storia del Veto Club Melezza, che venne fon-
dato sessant'anni fa - da un gruppo di ap-
passionati nostrani del pedale - e, nono-
stante abbia avuto una vita breve, racconta
bene un'epoca pionieristica dipassione, in-
ventiva e talento sportivo.

«Già alla fine deirottocento», esordisce Guenzi,
«nelle Terre di Pedemonte cominciarono a

spuntare i primi corridori». Anni eroici, pieni di

personaggi rimasti nella memoria collettiva: da

Giuseppe Pellanda - che nel 1909 si era di-
stinto nella corsa Lugano-Chiasso e ritorno - a

Severino Cavalli, che aveva progettato la co-
struzione di un Velodromo nelle campagne
verscesi, in zona Comunella, fino al farmacista
Dorino Leoni che negli anni 30 preparava la

sua «bomba», per restituire le energie agli
atleti.
È in questo notevole fermento che, alla fine

13 giugno 1954. Campionato Ticinese a Verscio.

Partenza sotto un acquazzone.J

21 settembre 1952.

II Veto Club Melezza aI raduno Cantonale

sul Monte Ceneri.

19 luglio 1953.

Prima della partenza
alla gara in salita

"Giubiasco - Carena".

Da sinistra:

Fedele Simona,

Benito Dalessi,

Edy Hoffmann,
Carmine Zanoli,

Giorgio del Ponte,

Battista Luccato

e in ginocchio
Battista Guenzi (présidente),

e ilpiccolo Renato Simona

con ilpapà Alfonso.

degli anni 40, nacque a Verscio I'idea di una
nuova société sportiva: un primo Velo Club
Pedemonte era esistito a cavallo dei due secoli, e

ancora negli anni 30 era stato costituito un so-
dalizio amatoriale verscese, poi sciolto. Nel

1949, il momento era propizio per una nuova
esperienza. «La squadra più vicina si trovava a

Locarno, cos! decidemmo di fondare il Velo
Club Melezza», ricorda Battista Guenzi, «e mi
venne affidato il ruolo di présidente, con la pre-
ziosa assistenza del vice Mario Poncini, del se-
gretario Franco Zaninetti e dell'ex corridore
Alfonso Simona, nel ruolo di direttore sportivo.
Avevo 19 anni». I corridori schierati dalla neo-
nata formazione - che aveva sede nella pen-
sione Ticinella di Carlin Müller a Verscio -
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Corridori Velo Club Melezza

Verscio

Simona Fedele
Hofmann Edy
Zanda Francesco (Chino)
Grigis Renato
Grigis Rocco
Gutmann Willy f

Cavigliano
Selna Raffaele f

Tegna

Luccato Battista
Brizzi Davide

Valle Maggia
Dalessi Benito f
Zanoli Carmine
Pollini Edgardo f
Del Ponte Giorgio

categoria juniori sulla
strada Verscio-Caver-

gno e ritorno. Vincitori,

per la cronaca,
furono Titaliano La-

mera nei «pro» e - tra
i giovani - Attilio Mo-
resi, alla prima vittoria
di una luminosa car-
riera. «In Vallemag-
gia», ricorda il
présidente, «ogni paese

L'alloraprésidente aveva fissato un tra-
Battista Guenzi, in giovane età. guardo volante, con

regali per il primo cor-
ridore a transitare: il

premio principale - 600 franchi più del mate-
riale sportivo - era invece stato offerto dalla
ditta mobili Martinoni».
L'awentura del Velo club Melezza si concluse
poi qualche anno più tardi, nel 1954, con una
fusione: viste le dimensioni troppo piccole
della squadra, venne deciso di aggregarla alia
«Pedale Locarnese». In cassa, al momento della
chiusura del sodalizio, rimanevano 5 mila franchi:

vennero donati alia neonata Unione spor-
tiva Verscio, con il desiderio che un'attività
sportiva si perpétuasse in Paese; un gesto ge-
neroso, che ha mantenuto in vita fino ad oggi
i colori sociali del VC Melezza.
Il présidente Guenzi, quando gli chiediamo di
ricordare lo spirito che aveva animato quegli
anni awenturosi, risponde che «la passione del
pedale, all'epoca, era condivisa più o meno da
tutti. Le société calcistiche non erano ancora
state fondate o erano agli inizi, la bicicletta
invece era popolarissima grazie anche alle corse
che seguivamo per radio. Andare in bid, poi,
significava anche sapersi arrangiare, non
c'erano meccanici al seguito e molto spesso
non si poteva fare affidamento sulle automo-
bili, visto che erano più lente del gruppo. In

proposito, mi ricordo una corsa che stavamo
seguendo, in quattro, sulla mia topolino: arri-
vati alla Verbanella, i corridoi ci superarono e

non ci fu verso di riacchiapparli, fino al tra-
guardo».

Oliver Broggini
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Fine 1800, Velo Club Pedemonte.
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6535 Roveredo GR

telefono 091 827 16 44

fax 091 827 32 40

6652 Tegna Tl

telefono 091 79616 44

fax 091 796 18 04

Via San Gottardo 47
6596 Gordola
telefono 091 745 12 34

fax 091 745 41 42

elettricità
telefonia
telematica

Fabio Gilà
ing. STS/ATS/OTIA
Natel 079 221 60 60

fabio@elettrigila.ch

Carol
^-^giardini

6652 PONTE BROLLA
dal 1951

Peter Carol

Maestro giard. dipl.fed.
Membro VSG/ASMG/GPT

Tel. 091 796 21 25

Fax 091 796 31 25

www.carol-giardini.ch

• Costruzione e manutenzione giardini

• Irrigazioni automatiche

• Biotopi
• Lavori in giardino

CREARE un GIARDINO RICHIEDE ESPERIENZA,

è BELLO, IMPEGNATIVO e SODDISFACENTE

ANTONIO MARCONI
BRUCIATORIA OLIO - RISCALDAMENTICENTRALI
6654 Cavigliano
Muralto

Tel. 091 796 12 70
Natel 079 247 40 19

POLLINI FIGLI FU ROBERTO SA
6674 RIVEO

Estrazione e lavorazione
del granito

della Valle Maggia
e dell'Onsernone

FARMACIA CENTRALE
CAVIGLIANO
Cristina Dal Bö Walzer

LunecTï - MartecTï

MercolecTï
GiovecTï - VenercTï

Sabato

8.00 - 12.00 14.00 - 18.00
8.00 - 12.00 pomeriggio chiuso
8.00 - 12.00 14.00 - 18.00
8.00 - 12.00 pomeriggio chiuso

Telefono 091 780 72 72

Fax 091 780 72 74
E-mail: farm.centrale@ovan.ch
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